                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.   2  del decreto  del Presidente  della Repubblica 30


marzo   1968,   n.   626,   che   ha   demandato    al    Comitato


Interministeriale per  la Programmazione  Economica il  compito di


emanare   le direttive  per il Comitato  Interministeriale Prezzi,


in ordine  alla  determinazione  dei  settori  economici  e  delle


categorie di  beni o  servizi relativamente ai quali lo stesso CIP


esercita  le   attribuzioni  di   sua  competenza  a  norma  delle


disposizioni vigenti;





VISTA   la propria  delibera  in data 4 dicembre 1981 con la quale


il Comitato,  nell'approvare il  Piano Energetico  Nazionale    ha


invitato,  tra  l'altro,  il  CIP  a  predisporre  la riforma  del


sistema   dei   prezzi   dei  prodotti  petroliferi riconsiderando


l'attuale metodo  con il fine di passare, in tempi successivi, per


il gasolio,  petrolio e  gpl dal  regime dei prezzi amministrati a


quello dei  prezzi  sorvegliati,  con  riferimento    ai    prezzi


correnti  nei  Paesi  della  Comunità Economica Europea;





VISTA la  propria delibera del 24 giugno 1982 con la quale è stato


stabilito, tra  l'altro, che la nuova regolamentazione dei  2rezzi


dei   gasoli,   petroli   ed   oli   combustibili    ha  carattere


sperimentale, per  la durata di un anno e che può essere prorogata


o sospesa  prima della  scadenza in  relazione ad  atti   concreti


posti in  essere dal settore in materia di approvvigionamentos  ed


investimento   (ristrutturazione   del sistema  di raffinazione  e


della rete di distribuzione);





VISTO il provvedimento CIP del 6 luglio 1982, n. 26 con il quale è


stato tradotto  in termini  operativi quanto stabilito nella sopra


citata delibera CIPE del 24.6.1982;





VISTI i  provvedimenti CIP  n. 18/83  e n.  2/84 con  i  quali  la


regolamentazione dei   prezzi   dei   sopra  menzionati   prodotti


petroliferi è stata prorogata fino al 31.3.1984;





ESAMINATA la  Relazione trasmessa  dal CIP  con nota  n.  1694 del


27.2.1984,   con   la   quale    sono    state    presentate    le


valutazioni relative  al suddetto  periodo di  sperimentazione del


nuovo  metodo  che  ha  consentito  alle  imprese  petrolifere  di


operare   in Italia   in    condizioni    equivalenti    a  quelle


esistenti nei  paesi  CEE  presi  a  riferimento  ed  il  regolare


approvvigionamentos del  Paese  a  costi  competitivi  con  quelli


sostenuti in Europa;





TENUTO   CONTO   che   in   sede   applicativa  sono emerse alcune


difficoltà che potrebbero pregiudicare la funzionalità del vigente


metodo   che  aggancia  la determinazione dei  prezzi interni  dei


prodotti  petroliferi  ai  corrispondenti  valori medi europei;





                         D E L I B E R A


                                 


I   prezzi   dei   gasoli,   petroli   ed  oli  combustibili  sono


sottoposti al regime di sorveglianza.





Il   C.I.P..,   per   quanto  di  sua  competenza,  provvederà  ad


apportare ai criteri attuativi del metodo, introdotto con il sopra


citato  provvedimento   CIP  n.     26/82,     che  aggancia    la


determinazione dei prezzi  stessi  ai  corrispondenti  valori medi


europei, gli opportuni correttivi.





Il Ministro  dell'Industria, entro  il 31  marzo 1985, riferirà al


CIPE sugli  effetti  delle  decisioni  sopra  indicate,  anche  in


relazione al  processo di  razionalizzazione del  settore previsto


dal PEN.





Roma, 29 marzo 1984





                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                       (On. Dr. Pietro Longo)





